
Sintesi incontro con gli iscritti di lunedì 12 gennaio 2009.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 
 
CONTRATTO SANITA' – Accordo integrativo in via di definizione. In realtà tutto tace e 
di sostanza non se ne vede l'ombra. Non si è ancora andati oltre l'intesa raggiunta della 
confederazioni, anche autonome come la CONFSAL, resta da definire nei particolari di 
ogni “integrativo” nell'ottica di quell'intesa. Dai primi incontri sembra che, rispetto alla 
sostanza  salariale,  l'azienda  metta  in  rilievo  protocolli  vari,  tra  cui  quello  sulla 
regolamentazione  degli  scioperi  “locali”.  Incredibile.  Una  regolamentazione  anche 
locale  oltre  quella  nazionale.  Significativo  che  l'azienda  voglia  tutelarsi  su  questo 
fronte. 
- All'ASL3, iniziato il “confronto” sulla disposizione europea che impone il rispetto della 
normativa  riguardante  il  riposo  tra  un  turno  e  l'altro  non  inferiore  alle  11  ore.  Il 
“confronto”  sarebbe  naturalmente  sulle  “deroghe”  che  la  normativa  europea 
concederebbe comunque e sulle quali le OOSS “rappresentative”, cioè quelle firmatarie 
dei  contratti,  possono far  valere i  “tavoli”  dove subiscono e condividono tutto,  pur 
dichiarando di “aver scongiurato il peggio”, cioè le posizioni di partenza che nemmeno 
l'azienda pensava possibili. Anche l'azienda deve ammettere come controparte la RSU, 
unico terreno in cui far valere un qualche dissenso.

GAZA - Manifestazione del 17 a Roma organizzata dal “Forum Palestina”. Significativa 
adesione dei  gruppi  stalinisti  o  para stalinisti  a  queste  iniziative  pro-palestinesi.  E' 
totalmente  assente  ogni  voce  pro-proletariato,  palestinese  od  israeliano. 
Parteciperemo, ovviamente, ad ogni iniziativa solidaristica con la popolazione di GAZA, 
come  avremmo  fatto  per  quella  Georgiana,  Curda  o  Tibetana,  se  fosse  mai  stata 
organizzata dallo stantio “pacifismo” della sinistra ex e non ex parlamentare italiana. 
Ciò non significa, per noi, che tale umanitarismo possa essere in qualche modo decisivo. 
Anzi,  è  possibile  serva  solo  ad  alimentare  la  fiducia  della  popolazione  di  Gaza  nei 
confronti di Hamas, ma non ci attardiamo su questa questione non solo per pietas ma 
essenzialmente  perché,  concretamente,  la  questione  palestinese  od  almeno  la 
questione  dei  palestinesi  di  Gaza,  ha  per  noi  una  valenza  essenzialmente  italiana, 
interna, essendo il nostro intervento come quello altrui ininfluente sugli avvenimenti in 
corso. Per noi resta dunque prioritaria la costituzione di una forza indipendente dalla 
borghesia  e  dall'imperialismo,  soprattutto  da  quello  nostrano.  Faremo  un  volantino 
sulla perenne questione.

VARIE – riunione in sede della New Gel, trasporti, prossimo appuntamento da definirsi.

PANE E LE ROSE –  PR organizza un incontro a Padova per il 1 febbraio a cui siamo 
invitati. Oggetto dell'incontro l'atteggiamento da assumere nei confronti della crisi ed 
in particolare sull'atteggiamento concreto da assumere sul piano delle rivendicazioni 
immediate. Tutti i compagni sono invitati a parteciparvi.

COMITATO STUDENTESCO – Gli  studenti  di  lettere,  in  pratica  l'”Humpty  Dumpty”, 
fanno mostra di occupare un locale mai utilizzato dalla facoltà in “cambio” della fine 
dell'occupazione  cui  di  fatto  sono  costretti.  Lo  scopo  è  quello  di  farne  il  centro 
dell'assemblea permanente di  tutte le facoltà.  Il  preside della  facoltà non dovrebbe 
avere problemi ed anche il Secolo XIX, in occasione dell'occupazione di questo locale, ha 
pubblicato un articolo in cui invita la facoltà a non rigettare l'istanza “degli studenti”. 
In questo modo “Humpy Dumpty” cerca di egemonizzare ciò che resta dell'”onda” a 
proprio  vantaggio  escludendo  di  fatto  gli  altri  raggruppamenti  e,  per  quel  che  ci 
riguarda noi.
- SCIENZE POLITICHE – ben accolto il volantino sui “falliti”, anche al “Pertini” iniziato un 
lavoro specifico. Il Comitato si riunirà regolarmente al Venerdì pomeriggio.
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